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Da pochi giorni si è insediato il nuovo Consiglio della  
Circoscrizione 2, di cui è Presidente il dott. Luca Rolan-
di. Nato a Torino 55 anni fa, è giornalista professionista, 
ha lavorato per testate radiofoniche e televisive ed edito-
riali per la Stampa ed il Secolo XIX, è stato direttore del 
giornale diocesano La Voce del Popolo. Attualmente è 
ricercatore di studi e ricerche sulla storia del pensiero 
sociale, politico ed economico tra Ottocento e Novecento 
per la Fondazione Carlo Donat Cattin.
Signor Presidente, lei ed il Consiglio avete davanti i 
prossimi 5 anni. Quali priorità vi siete dati nei program-
mi di interventi?
“Le priorità sono essenzialmente 2: la prima è il tentativo in 
tempi non biblici di ripristinare alcuni servizi che sono di 
primaria importanza per i cittadini: i trasporti e la viabilità, i 
servizi di presidi sociali e sanitari ed il ripristino delle aree 
di socialità e relazione quali centri di incontro, luoghi che 
vengono dati in concessione ad associazioni, per riaprirli e 
riorganizzarli anche strutturalmente per renderli fruibili.
La seconda è organizzare un tavolo con tutte le associazioni 
sportive ed una commissione laboratorio sull'impiantistica 
sportiva, che è di competenza della Circoscrizione. Abbiamo 
impianti inutilizzati, piscine chiuse, poche palestre, campi di 
calcio senza concessione, gestione  impianti  con poco 
personale. Vorremmo fare una mappatura completa delle 
strutture per capire fino a dove la circoscrizione può interve-
nire ed eventualmente chiedere un sostegno forte da parte 
del comune attraverso l'assessore allo sport”.
Durante la campagna elettorale ha visitato buona parte 
del territorio, quali sono state le maggiori richieste o 
sollecitazioni che le hanno rivolto i cittadini?
“Continuo comunque ad ascoltare sul posto le osservazioni 
di cittadini che siano associati o singole persone. Desidere-
rei strutturare queste richieste raccogliendole e poi dare 
seguito alle istanze attraverso  interventi mirati.  Ottimo 
confrontarsi, ma si rischia poi di parlare molto e di fare 
poco. Penso che se si ha una situazione chiara e collettiva è 
più facile intervenire  sul singolo problema da risolvere”.
In pratica sappiamo benissimo che sarete valutati per le 
risposte che darete anche alla più piccola istanza del 
cittadino.
“Vero, possiamo fare tutti i proclami e le riflessioni possibili 
,ma se poi non dai la risposta concreta al bisogno cade anche 
tutto il lavoro di verifica e raccolta informazioni.
Faremo molta pressione sull'amministrazione comunale 
affinché intervenga dove noi non possiamo, per  esempio 
sulla manutenzione del verde e del suolo”.
Quali sono le vostre competenze, fino dove arrivano e 
dove cominciano quelle del comune?
“Noi abbiamo risorse economiche che ci permettono una 
ridotta manovra di intervento, ad esempio la manutenzione 
di parchi, giochi bimbi e aiuole è di competenza nostra. Ora 

BENE IL CONFRONTO,
MA BISOGNA AGIRE DI PIÙ DIO SI E FATTO UOMO, PROPRIO COME NOI

Dio che è padre e si fa �glio, meglio, e si fa bambino, si abbassa proprio come fa un papà 
che si sdraia a terra per giocare con i suoi �gli.
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siamo passati da 5 tagli d'erba a 
2-3 l'anno e quindi dobbiamo 
chiedere al comune risorse 
maggiori per dare un servizio 
valido per la comunità.
Altro esempio sono i servizi 
sociali, se noi diamo risorse per 
l'assistenza alle fasce deboli, ai 
disabili ecc... ma persistono 
difficoltà di  assistenza e, poiché 
la competenza su tali attività è 
stata trasferita al comune, chiede-
remo che il comune intervenga 
secondo le linee guida e le 
esigenze del territorio. Non 
vogliamo essere solo gestori ma 
parte attiva e soprattutto capire 
chi fa, come e che cosa”.
Con la pandemia tanti si sono 
trovati in difficoltà economica e 

Quando mi fu chiesto di scrive-
re questo articolo, mi fu 
precisato che era importante 
non usare un linguaggio troppo 
teologico e complesso, ma 
possibilmente comprensibile ai 
più. La cosa mi fece un po’ 
sorridere perché per me è 
sicuramente più semplice 
parlare di lubrificanti, di 
forgia, di lavorazioni meccani-
che  piuttosto che del grande 
mistero che a breve celebrere-
mo insieme. Allora , per essere 
concisi potremmo chiudere qui 
e concludere l’articolo con un 
incipit che ben conosciamo: 
Natale: Dio si è fatto uomo!
Per noi cristiani questo è un 
assunto, ma sovente chi è 
accanto a noi, sul lavoro, a 
scuola, in famiglia o semplice-
mente  i nostri stessi figli ci 
prendono un po’ per matti. Un 
caro amico e compagno di 
lavoro non credente un giorno 
davanti ad un caffè mi chiese: 
“Francesco, che bisogno ha 
Dio di diventare uomo? 
Se esiste, lui ha tutto, è tutto, 
poi un giorno inventa un 
giochetto a forma di sfera, la 
condisce con un po’ di acqua e 
di terra ci pianta tanti alberi e 
vi ci sistema tanti animali e poi 
alla fine, non contento, aggiun-
ge due esserini nudi e indifesi. 
A che scopo?” Davanti a questa 
semplice domanda vi assicuro 
sono rimasto un po’ interdetto. 
Ho finito di bere il caffè e, 
come un bambino ai suoi primi 
passi, ho tentato di dare una 
risposta. Ecco, il tutto, la 
nascita di Gesù, la sua vita, la 
sua tragica morte e stupenda 
resurrezione, la sua presenza 

nei sacramenti, la costruzione 
della chiesa e la storia che 
arriva fino a noi oggi è 
comprensibile solo con lo 
sguardo profondo di amore che 
Dio ha per i suoi figli. 
E allora il Dio che è padre e che 
si fa figlio, meglio, si fa bambi-
no, si abbassa proprio come fa 
un papà che si sdraia a terra per 
giocare con i suoi cuccioli. Il 
Dio lontano, che gli antichi 
greci chiamavano “il motore 
immobile”, colui il quale tutto 
muove e fa muovere, si avvici-
na alla nostra umanità proprio 
per accompagnarci. 
Nasce da donna e cresce 
all’ombra di un umile carpen-
tiere in legno, ripercorrendo 
tutte le tappe della vita, 

dell’amore, della fatica, della 
gioia ed infine del dolore che 
un uomo stesso può percorrere. 
Che altro modo avremmo noi 
per non sentirci più soli se 
guardando l’uomo della croce 
non trovassimo un amico che ci 
comprende fino in fondo o se 
questo amico non fosse nato 
come noi, non avesse cammi-
nato come noi e non fosse stato 
amato da sua madre come 
molti di noi? E allora caro 
amico e compagno di un caffè, 
Dio non ha bisogno di diventa-
re uomo, ma il suo grande 
amore ha spinto Gesù, come 
dice Paolo, “…a non conside-
rare un tesoro geloso la sua 
uguaglianza con Dio, ma 
spogliando se stesso (abbas-
sandosi come un 
padre verso un 
figlio) si fece Uno di 
noi…”. E’ questo è 
un grande mistero 
che solo con l’aiuto 
della Fede e 
d e l l ’ e s p e r i e n z a 
concreta dell’amore 
vissuto, noi possia-
mo comprendere e 
davanti al quale ci 
inginocchiamo.
Davanti al paglieric-
cio vuoto tutti 
attendono,  tutti 
pongono la rinnova-
ta speranza che la 
venuta di Dio trovi 
posto nei cuori e 
alberghi nelle nostre 

case, che Maria e Giuseppe, 
all’epoca, trovarono chiuse. 
Che alberghi nel cuore dei 
ragazzi, affinché lentamente 
possano scoprire la grandezza 
e la testimonianza di 
quest’uomo, nato nel silenzio 
della notte del mondo. Che 
alberghi in chi muove le leve 
del potere per convertire e 
volgere i cuori al servizio del 
bene comune. 
Che alberghi, infine, in modo 
rinnovato, in tutti noi chiamati 
a testimoniare Cristo con la 
nostra vita. 

E allora, potremmo augurarci 
autenticamente“Buon Natale”!

Diacono Francesco

La Redazione 
Augura

a tutti i lettori
un Buon Natale di Gesù

ed un 
Sereno Anno Nuovo
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Lettera di Don Gianmarco

‘Tempi difficili quelli che 
stiamo vivendo…’ quante volte 
queste parole, quasi un mantra 
ripetitivo, hanno percorso le 
nostre labbra e inciso i nostri 
cuori.
Effettivamente stiamo vivendo 
tempi difficili, ma si tratta di un 
processo, che pur all’interno 
della pandemia, con il suo 
carico di sofferenza, non si 
riduce ad essa.
Trovo, infatti, estremamente 
difficile stare dentro, in modo 
lucido e non rassegnato, ad un 
contesto di smarrimento e di 
incertezza che costringe spesso 
a navigare a vista. La tentazio-
ne è ritirarsi nell’ordinario, nel 
“ Si è sempre fatto così”, 
oppure nello stare semplice-
mente a guardare, ma riservan-
dosi il diritto alla lamentela e 
alla critica su tutto e tutti.
È più semplice riproporre 
caparbiamente, in modo nostal-
gico, ciò che, agli occhi di tutti, 
non è più adeguato, piuttosto 

che pensare, cercare, percorrere 
strade nuove.
È più facile riproporre sempli-
cemente ciò che si è sempre 
fatto, piuttosto che mettersi in 
gioco per esplorare sentieri non 
battuti.
È più comodo limitarsi a 
criticare, piuttosto che mettersi 
in gioco di persona, portando il 
peso, oltre che la gioia, del 
camminare insieme come 
fratelli.
Il punto è che sappiamo quello 
che lasciamo, ma non abbiamo 
idea di quello che si sta prospet-
tando davanti a noi. Come un 
bozzolo, all’interno del quale, 
ne siamo consapevoli, sta 
avvenendo una trasformazione 
profonda, ma senza che ci sia 
dato di  sapere cosa succederà 
e, soprattutto, se diventerà, 
prima o poi, una farfalla ricca 
di sfumature di colore.
Anche il cammino comune, che 
si è intrapreso in questi anni, 
per le nostre parrocchie, se da 

una parte, sta aprendo delle 
prospettive nuove, soprattutto 
riguardo il catechismo e le 
attività giovanili, dall’altra, è 
riuscito solo in parte a scardina-
re incomprensioni e paure. 
Di fronte a tutto questo, l’invito 
di Gesù è quello di non perdere 
la speranza, di rialzare il capo e 
di guardare a Lui. E non è forse 
proprio questo il senso profon-
do del cammino di Avvento e 

Natale che stiamo vivendo?
Proprio in questa prospettiva si 
colloca un percorso di verifica, 
iniziato a fine ottobre, sul 
cammino fatto in questi anni e 
sulle prospettive per il futuro.
I primi due passi, vissuti in 
modo separato dai consigli 
pastorali delle due parrocchie, 
portano in sé due obiettivi: 1 - 
Presentare una fotografia della 
situazione della parrocchia, in 
modo più oggettivo possibile, 
senza giudizi, critiche e dibatti-
to, a partire da quattro punti di 
vista: liturgia, catechesi, 
caritas, giovani.
Cosa stiamo facendo, con quali 
obiettivi, con quali criteri?
2 - Presentare, in modo realisti-
co, con le risorse che abbiamo, 
l’idea di parrocchia che 
vorremmo realizzare, specifi-
cando con quali obiettivi e 
criteri. Anche questo secondo 
passaggio andrà fatto, in modo 
non polemico, con atteggia-
mento di ascolto reciproco, 
senza dibattito.
Il percorso proseguirà, quindi, 
con la partecipazione allargata 
di altre persone, insieme alle 
quali proveremo a guardare il 

quadro che è emerso, con 
visuali e prospettive diverse, 
mettendo in evidenza, nel 
confronto e nel dialogo, 
possibilità, criticità, punti di  
forza, prospettive, necessità di 
cambiamenti, di percorsi nuovi, 
di rafforzamento di quelli già 
esistenti.
Una grande assemblea comuni-
taria delle due parrocchie 
riunite, infine, ci aiuterà a 
mettere in evidenza punti di 
contatto tra le due parrocchie, 
differenze, ma anche scelte di 
priorità, percorsi futuri, obietti-
vi comuni.
Un percorso, questo, che sento 
necessario e importante per le 
nostre due comunità, ma che 
richiede tanta capacità di 
dialogo, di accoglienza, di 
perdono reciproco, di preghiera 
personale e comunitaria. Non 
siamo soli, il Signore risorto è 
con noi e ancora una volta nel 
Natale ci invita a rinascere con 
Lui, personalmente e come 
comunità cristiana.
Buon cammino e buon Natale a 
tutti!

d.Gianmarco 

NON PERDIAMO LA SPERANZA: GUARDIAMO A LUI  

UN'AULA STUDIO TUTTA NUOVA   

Gruppo terza età
VERSO UNA NUOVA ALLEGRIA E SERENITA'  

Da fine Ottobre un gruppo di una decina di giovani delle 
Parrocchie di Santi Apostoli e San Barnaba si sono messi 
all’opera con l’impegno di sistemare e riqualificare le 
aule dell’oratorio di San Barnaba e crearne un’aula 
studio in cui universitari e non di Mirafiori possano 
ritrovarsi. 
I lavori sono iniziati dando il bianco e sgomberando due 
aule in cui si prevede, per la prossima primavera di 
creare spazio per i giovani.
Le modalità e i giorni di utilizzo sono da decidere una 
volta che il progetto avrà preso piede.
Per eventuali informazioni si può chiedere in ufficio 
parrocchiale

Con molta cautela e titubanza, 
consigliati dal nostro parroco 
don Gianmarco, abbiamo 
ripreso gli incontri del gruppo 
terza età.
Abbiamo preso tutte le precau-
zioni possibili, atte a preservare 
i nostri anziani da qualsiasi 
contagio.
I primi due incontri si sono 
svolti in Chiesa dove è possibile 
il distanziamento necessario.

Visto il numero dei partecipanti 
l’incontro successivo si è svolto 
martedì 23 novembre nel 
salone del monastero con una 
bella tombola.
Per ora non possiamo organiz-
zare pranzi o gite, ma la nostra 
speranza è quella di ritornare 
presto a quelle giornate 
trascorse in allegria e a quelle 
belle tavolate con un buon 
piatto di polenta davanti.

CALENDARIO PER LE PARROCCHIE
SAN BARNABA E SANTI APOSTOLI

 Venerdì 24 Dicembre Vigilia di Natale: confessioni 9:30-12 e 15:30-19 ai Santi Apostoli
Non verrà celebrata la messa delle 17,30 a San Barnaba 

e delle 18,30 ai Santi Apostoli
Sabato 25 Dicembre Natale del Signore

Orario SS. Messe: 
00:00 Messa di mezzanotte a San Barnaba e Santi Apostoli

10:00 a San Barnaba
08:30 – 11:30 – 18:00 ai Santi Apostoli

Sabato 1 Gennaio Maria Madre di Dio – Capodanno
Orario SS. Messe: 

10:00 a San Barnaba
11:30 – 18:00 ai Santi Apostoli

Non verrà celebrata la messa delle ore 08:30 ai Santi Apostoli

Invitiamo i nostri amici a 
venire senza timore, noi saremo 
lieti di rivederli e felici di 
passare con loro qualche 
momento in serenità e amicizia. 
Gli incontri si svolgeranno il 
secondo e il quarto mercoledì 
del mese alle ore 15:30. Sarà 
necessario portare il green 
pass e la mascherina.
I responsabili del gruppo Terza 
Eta’

ore 18,00

ore 17,30

(foto incontro del 2019 , prima della pandemia Covid)



ALLA SCOPERTE DELLE NOSTRE PARROCCHIE 

Con i bambini dei primi anni di 
catechismo visiteremo le due 
comunità, alla scoperta del 
passato e del presente delle 
nostre parrocchie. Lo scopo di 
queste visite è di far loro 
conoscere la storia e le persone 
per sentirsi parte di questa 
famiglia, i luoghi per sentirsi a 
casa in parrocchia. 
La parrocchia è un luogo dove i 
cristiani si ritrovano per prega-
re e per farlo insieme, ma anche 
per imparare ad essere cristiani. 
Così è stato nella storia delle 
nostre due parrocchie e questo 
sarà il filo conduttore delle 
nostre visite. 
In entrambe le parrocchie 
visiteremo i luoghi e ne raccon-
teremo loro il passato e il 
presente; abbiamo inoltre 
raccolto foto dei vari periodi, 
fino ad oggi, che abbiamo 
organizzato in una presentazio-
ne in un caso e una piccola 

mostra fotografica nell’altro, 
che faremo vedere loro al 
termine del percorso. Durante 
la visita aggiungeremo anche la 
loro foto di gruppo, per indicare 
che anche loro sono entrati a far 
parte di questa storia e di questa 
comunità. 
A San Barnaba visiteremo la 
chiesa antica, il monastero, il 
rifugio anti-aereo, la chiesa 
nuova e gli altri ambienti usati 
oggi per accogliere le persone o 
per incontrarsi.
La parrocchia di San Barnaba 
ha una storia più antica: la 
chiesa antica nacque come 
chiesa dei monaci cistercensi, 
che l’hanno dedicata alla 
Visitazione di Maria Vergine.
Intorno al 1600 venne costruito 
il castello di Mirafiori e la 
chiesa divenne cappella dei 
Savoia. Con la rivoluzione 
francese vennero soppressi gli 
ordini monastici e la chiesa 

divenne succursale della 
parrocchia del Lingotto, fino a 
che, anche per interessamento 
della ‘Bela Rosin’ che la ritene-
va importante per il quartiere, 
divenne essa stessa parrocchia.
Sotto il monastero, la cui 
struttura è collegata alla chiesa, 
durante la seconda guerra 
mondiale venne costruito un 
rifugio anti-aereo.
Negli anni ’70 in seguito alla 
massiccia immigrazione dal 
Sud per lavorare alla Fiat la 
popolazione di Mirafiori Sud 
crebbe molto; c’erano molte 
famiglie e molti bambini, la 
chiesa era piena di persone di 
tutte le età: si rese quindi neces-
saria la costruzione di una 
nuova chiesa, più grande.
Fu un periodo di rifioritura 
della parrocchia, in cui nacque-
ro molte iniziative che duraro-
no a lungo o che durano ancora 
oggi. C’era molta voglia di fare 
delle cose insieme, in una 
comunità cristiana ci si ritrova 
intorno a Gesù e si scopre così 
la bellezza di stare insieme: si 
organizzavano attività per tutti, 
spesso insieme bambini, giova-
ni e adulti: molti ricordano le 
sfilate coi carri a carnevale a 
cui tutto il quartiere partecipa-
va; c’erano attività di oratorio, 
catechismo, attività sportive, 
gli scout; la domenica pomerig-
gio si proiettavano film per le 
famiglie nel salone-teatro.
In quel periodo nacque anche la 
parrocchia Santi Apostoli. 
Prima degli anni ’70 chi abitava 
nella zona dell’attuale parroc-
chia Santi Apostoli frequentava 
la parrocchia San Barnaba, che 
aveva anche una cappella 
“succursale” in una cabina Enel 

dismessa in via Vigliani, per 
servire chi abitava lì vicino ed 
era quindi distante da San 
Barnaba. Ma con l’aumento 
della popolazione la parrocchia 
di San Barnaba non era più in 
grado di accogliere tutti, era 
quindi necessario istituire una 
nuova parrocchia.
All’inizio non c’era nulla, non 
c’era la chiesa, non c’era la 
casa dei preti. La chiesa iniziò 
in un garage sotterraneo che i 
parrocchiani chiamavano 
“bunker”: c’era un salone che 
venne usato come chiesa e poi 
anche per fare catechismo.
La situazione economica e 
sociale della zona era difficile: 
c’erano tanti immigrati, non 
erano integrati e non tutti 
avevano il lavoro, non c’erano 
case e servizi per tutti, cosi la 
delinquenza e la droga si 
diffondevano. Per questo, dopo 
la chiesa, una delle prime realtà 
che nacque fu la San Vincenzo.
Un po’ per volta venne costruita 
la chiesa, poi il campanile, poi 

l’ufficio e la casa dei sacerdoti, 
poi i saloni e le varie sale per 
incontrarsi.
Erano anni difficili, ma anche 
belli perché si costruiva e lo si 
faceva insieme, tutti hanno 
contribuito mettendoci qualco-
sa di loro, chi dal punto di vista 
economico, chi dal punto di 
vista fisico aiutando nei lavori 
di costruzione in vario modo, 
chi dal punto di vista più 
organizzativo.
Ai Santi Apostoli ci recheremo 
quindi al bunker (attualmente 
un’auto-officina), poi visitere-
mo la chiesa e i vari ambienti 
usati oggi.
Credo che ripercorrere la storia 
delle nostre comunità, con i 
suoi momenti belli ma anche 
quelli faticosi, ci aiuti a 
ricordarci che cosa vuole dire 
essere comunità cristiana: un 
insieme di persone che si 
riunisce intorno a Gesù, 
ognuno mettendo a disposizio-
ne i suoi talenti per costruire 
qualcosa di bello insieme.

IL CATECHISMO: UNA GRANDE SCOMMESSA

Dopo il lungo periodo di 
isolamento, distanziamento, 
lockdown, chiamatelo come
volete, finalmente ci rivedia-
mo. Ma è proprio così: è bello e 
importante ritrovarci come 
gruppo anziani della Parrocchia 
Santi Apostoli. 
Naturalmente, per il bene 
nostro e degli altri, abbiamo 
ripreso gli incontri con le 
dovute precauzioni: mascheri-
ne, igiene delle mani e degli 
ambienti, distanziamento, 
green pass. 
Quante volte, infatti, ci siamo 
sentiti ripetere - da Papa 
Francesco dal Presidente
Mattarella, e da tante persone 
semplici, ma molto sagge - che 
prendersi cura della salute 
propria e degli altri è un vero e 
proprio atto d’amore.
Ciò che ci sta particolarmente a 
cuore e ci riempie di gioia è il 
ritrovarci e il poter stare di 
nuovo insieme in amicizia e 
serenità: una grande sala ci 
accoglie e più ancora ci 
accolgono animatori e amici.

Un momento di preghiera dà 
inizio ai nostri incontri: 
preghiamo un po’ per tutti, per i 
parenti e gli amici, per chi è 
malato e in difficoltà, per le 
situazioni drammatiche del 
mondo, per il
papa, la Chiesa, la nostra 
parrocchia. Chi vuole e si sente, 
può esprimere e proporre a tutti 

Scrivere di Catechismo signifi-
ca soffermarsi su di una realtà 
che in ciascuno di noi può aver 
lasciato sensazioni diverse. Per 
qualcuno impressioni positive, 
per altri forse meno, per altri 
ancora può rappresentare un 
tempo un po’ lontano e forse 
anche dimenticato. Il catechi-
smo, ieri come oggi, tuttavia, 
rappresenta una grande 
scommessa e l’occasione per 
conoscere Gesù e costruire con 
lui un’amicizia in grado di 
sostenere e custodire tutta la 
vita. Su questa scommessa la 
parrocchia ha deciso di 
continuare ad investire tempo, 
attività, formazione, crescita, 
relazioni, ma anche creatività, 
riflessione, ricerca. Una ricerca 
di strade nuove, che la pande-
mia, ha fortemente sollecitato, 
con le sue chiusure, con il 
ripiegamento sulla DAD, 
strumento inadatto per una 
catechesi, che, al contrario, ha 
bisogno di relazione e presenza.
Siamo state messe fortemente 
in discussione, sono emersi 
limiti e fragilità, ma nello 
stesso tempo, abbiamo colto 
l’opportunità di ripartire da ciò 
che è più essenziale.

•L’incontro con il Signore 
Gesù: non siamo scuola, siamo 
CAMMINO, il nostro percorso 

segue l’ANNO LITURGICO, 
non l’anno scolastico. Siamo in 
Alleanza con la scuola, ma non 
siamo la scuola. L’obiettivo 
della Catechesi è FARE ECO 
DELLA PAROLA DI DIO. 
Aiutare bimbi e ragazzi a 
cercare le risposte al senso della 
Vita, nella RELAZIONE CON 
GESU’, a sentirsi AMATI e 
SCELTI, a diventare autentica-
mente se stessi scoprendo il 
proprio io nell’Amore di Dio.

•Il cammino comune: siamo un 
gruppo di catechiste volontarie, 
provenienti dalle due parroc-
chie, che abbiamo accettato di 
camminare insieme.

 •L’accoglienza, fatta di dialogo 
personale con le famiglie che 
cominciano il cammino del 
primo anno, ma anche di 
presentazione di ieri e di oggi 
delle nostre comunità, perché 
essere cristiani significa far 
parte di una comunità cristiana, 
nello stesso modo con cui si fa 
parte di una famiglia.

•I riti di passaggio, che iniziano 
l’anno, una sorta di consegna 
del testimone che i più grandi 
fanno ai più piccoli e di affida-
mento reciproco nella preghiera 
a Gesù.
•Sono stati unificati il 2°, 3°, 4° 

e 5° anno, per vivere un percor-
so insieme, pensato in modo 
ciclico, e rendendo gli incontri 
man mano più ricchi di 
esperienza e di condivisione 
reciproca. Per giungere ad un 6 
anno, in preparazione alla 
Cresima, ricco di amicizia con 
il Signore e reciproca, di 
esperienze, ritiri, incontri che 
aiutino i ragazzi a divenire 
maggiormente consapevoli e 
protagonisti della vita della 
chiesa.

•Individuarne alcuni momenti 
dell’anno, dove, con il coinvol-
gimento degli animatori di 
oratorio, costruire una comuni-
tà di ragazzi nella quale vivere 
il proprio essere cristiani con 
tutta la freschezza e l’entusi-
asmo di cui i ragazzi sono 
capaci.                                                                  
È un cammino, e per viverlo 
contiamo sul vostro sostegno, 
sulla vostra preghiera, sulla 
vostra simpatia e stima, e, 
perché no, sulla vostra disponi-
bilità a divenire parte del nostro 
gruppo come catechiste e 
catechisti. Accompagnare alla 
fede non è solo un compito 
nostro o di qualcuno, ma di 
tutta la chiesa, di ogni  cristia-
no, di ognuno di noi. Grazie.
  

Le catechiste                               

delle intenzioni particolari.
Le attività che viviamo insieme 
sono varie: raccontarsi, fare 
esercizi di ginnastica, esercitare 
la memoria e l’abilità mentale, 
ascoltare e raccontare barzellet-
te, cantare, e, naturalmente, 
non può mancare l’insuperabile 
tombola, con tanto di premi per 
ambo, terna, quaterna, cinqui-
na, tombola,
tombolino.

La merenda fraterna conclude 
bene il pomeriggio vissuto 
insieme, ma ci dice anche che 
l’incontro sta per finire. 
L’ultimo pensiero va al Signo-
re, a cui rivolgiamo una breve 
preghiera per ringraziarlo di ciò 
che si è vissuto insieme e per 
affidargli il nostro cammino.
Con un caloroso ARRIVE-
DERCI torniamo alle nostre 
case e ci diamo appuntamento 
al venerdì successivo.

Cara amica, caro amico se ti fa 
piacere vieni anche tu. Ti 
aspettiamo con gioia. Vieni
a donarci la tua amicizia ed 
esperienza di vita, la ricchezza 
dei tuoi anni. Insieme
vivremo qualche ora di serenità 
e di pace. 
Ci troverai il venerdì pomerig-
gio dalle 15 in poi nel grande 
salone della Parrocchia SS. 
Apostoli.

Gruppo anziani Santi Apostoli

ECCO. FINALMENTE CI RITROVIAMO!

Iniziativa del catechismo

18.30

Venerdì dalle ore 17.00 
alle ore 18.00

parr.santiapostoli@diocesi.to.it



Era il novembre  del 1966,  55 
anni fa quando le prime 
famiglie giunsero in quartiere 
ad abitare le nuove case di via 
Roveda. Per molti, un nuovo, 
grande e caldo alloggio fu una 
benedizione. Le famiglie 
provenienti da situazioni 
abitative difficili poterono così 
offrire ai loro figli una sistema-
zione ottimale per quei tempi.
Si trattò di adeguarsi alla 
mancanza di servizi essenziali, 
ma da li a qualche mese le cose 
cambiarono, grazie all'impegno 
dei capifamiglia, e nel corso 
degli anni il quartiere assunse 
l'aspetto che ora possiamo 
osservare.
C'è voluto l'impegno e l'educa-
zione di tutti per ottenere 
questo risultato ed ancora ce ne 
vorrà per mantenerlo tale, 
nonostante che alcuni dei 
servizi acquisiti con molta 
fatica dai primi abitanti ci siano 
stati tolti.
Oggi la quantità di persone dei 
primi anni è decisamente 
diminuita così come la prove-
nienza, ieri dalle regioni del sud 
Italia oggi di provenienza 
straniera.
Ci vorrebbe molto tempo, per 
poter raccontare alle nuove 
famiglie la nostra storia. Non 
finiremo nei libri di storia 
(anche se su qualche libro se ne 
parla. Ognuno può tramandarla 
raccontando ai nuovi abitanti 
del quartiere, questi 55 anni. 
50 anni di consacrazione
E' trascorso mezzo secolo da 
quel lontano sabato 23 ottobre 

del 1971 in cui l'arcivescovo 
Michele Pellegrino, accompa-
gnato da numerosi sacerdoti e 
dalla partecipazione del popolo 
del quartiere, fece il suo ingres-
so e con pochi segni che la 
liturgia prevedeva la consacrò a 
Dio, dedicandola a San Luca, e 
la trasformò nel luogo dove 
ogni credente può raccogliersi 
per parlare con il Signore.
50 anni in cui questa chiesa di 
cemento è diventata una Chiesa 
di persone che ogni giorno 
hanno saputo consacrarla 
attraverso le opere di carità, 
attraverso le preghiera e l'impe-
gno verso il prossimo.
Quante Messe celebrate, quanti 
bambini battezzati, comunicati 
e cresimati; quanti matrimoni 
celebrati e quanti fratelli e 
sorelle  hanno ricevuto l'ultima 
benedizione per il Paradiso.
In questa chiesa abbiamo avuto 
il dono di incontrare decine di 
sacerdoti che si sono presi cura 
delle nostre necessità spirituali 
e molto spesso di quelle 
materiali. Difficile ricordarli 
tutti, ne dimenticherei qualcu-
no. Per tutti cito i cinque 
parroci che hanno retto questa 
comunità: don Paolo Gariglio, 
don Giuseppe Odone, don 
Matteo Migliore, don Beppe 
Nota e l'attuale parroco don 
Corrado Fassio. E poi le tante 
Suore Vincenziane che si sono 
prese cura di bambini e di 
malati ed i diaconi, tra cui il 
diacono Mario De Vito, 
scomparso alcuni anni fa.
Abbiamo avuto il dono di avere 

L’orizzonte
L’orizzonte è quello dell’inizi-
azione cristiana, cioè dell’aiu-
tare qualcuno non credente a 
diventarlo. L’obiettivo non si 
restringe al portare i ragazzi a 
messa o prepararli ai sacramen-
ti. È anche questo, ma soprat-
tutto (è) vivere insieme, ragazzi 
e adulti, esperienze di vita 
cristiana. 
Per raggiungere questo intento 
non sono sufficienti i catechisti, 
che avrebbero una missione 
impossibile, ma sono chiamate 
in causa le persone che si 
sentono comunità parrocchiale.
Nella situazione di oggi si tratta 
di fare un Primo annuncio, 
fondato sul vangelo e aiutare le 
famiglie a viverlo con la 
preghiera, nelle celebrazioni e 
in famiglia e in gesti piccoli e 
concreti di carità.
 
Che cosa offre la proposta
Al di là delle singole attività 
che si possono fare insieme, è 
la relazione fraterna e amiche-
vole tra le persone che dovrà 
coinvolgere e rendere piacevole 

il clima che si respira tra i 
cristiani della parrocchia. 
Attenzione particolare compor-
ta la relazione con le famiglie, 
con la necessità di scambi 
personali e ravvicinati, che 
consentano una conoscenza 
reciproca non superficiale.
L’offerta, ai ragazzi e ai loro 
adulti di riferimento, è quella di 
un percorso che si snoda lungo 
quattro anni (in forma 
sperimentale), organizzato, 
anche a seconda delle età dei 
ragazzi, in tempi diversi 
(incontri brevi, mezze giornate 
o giornate di riflessione/gio-
co/convivialità), con linguaggi 
diversi e in luoghi diversi, non 
solo in parrocchia.
In alcuni momenti dell’anno la 
proposta si apre alla comunità 
parrocchiale, nell’intento di 
vivere tutti, grandi e piccoli, 
qualche esperienza di vita 
cristiana insieme.

Che cosa richiede
Alle famiglie e ai ragazzi che 
partecipano si chiede che 
l’adesione al percorso sia 

libera, basata sull’interesse ad 
avvicinarsi e poi approfondire 
il percorso di fede, nella 
convinzione della parrocchia 
che i sacramenti sono un dono 
del Signore e non un premio per 
la buona e assidua partecipazio-
ne alle attività di catechesi.
Ad alcuni membri della comu-
nità (una persona impegnata 
con gli adolescenti, una nella 
liturgia…) l’inserimento nel 
gruppo dei catechisti, per 
arricchirlo con altre competen-
ze e di conseguenza proporre 
esperienze più ricche.
Alle catechiste e ai catechisti 
l’adesione a questa proposta, 
già discussa e maturata all’inte-
rno del gruppo, e la partecipa-
zione in prima persona alle 
attività formative proposte 
dalla diocesi. (Progetto Tobia)

Il percorso
All’inizio del percorso il Primo 
annuncio di Gesù: le famiglie 
sono accolte in una comunità 
che annuncia e racconta Gesù. I 
racconti del vangelo portano a 
chiedersi “chi è costui?”; 

qualcuno decide di conoscerlo 
e seguirlo.
Gesù incontra e cambia la vita. 
Nel secondo anno incontriamo 
Gesù con i personaggi del 
vangelo che trovano in Lui 
luce, liberazione, novità di vita. 
Anche noi incontriamo Gesù 
nel battesimo: ne facciamo 
memoria nei segni liturgici, in 
risonanza con le narrazioni 
bibliche.

Riconosciamo Gesù pane del 
cammino. Nel terzo anno siamo 
in cammino verso la cena del 
Signore, riviviamo l’esperienza 
del riconoscimento dei due 
discepoli di Emmaus.

Noi siamo corpo di Cristo: 
presi, benedetti, spezzati, dati. 
Nel quarto anno entriamo nel 
mistero che abbiamo celebrato. 
Un tempo di mistagogia per 
scoprire i doni ricevuti, per 
vivere sempre più da battezzati 
confermati, per trovare gli 
atteggiamenti e le parole per 
dirlo.

In passato, un illustre filosofo 
come Seneca, attraverso il suo 
modo di vedere il trascorrere 
delle nostre vite, diceva: “Parte 
del tempo ce lo strappano di 
mano, parte ce lo sottraggono 
con delicatezza, e parte scivola 
via senza che ce ne accorgia-
mo” ma “L’unica cosa che ci 
appartiene è il tempo”.
E’ bastato un piccolissimo virus 
e il tempo è stato improvvisa-
mente sottratto a ciascuno di 
noi. Con la rapidità di un felino 
la pandemia ci ha portato via il 
tempo delle carezze e quello 
degli abbracci, il tempo delle 
lunghe passeggiate e quello 
delle urla dei bambini al parco, 
il tempo della polvere di gesso 
sulle lavagne e quello del caffè 
con il collega; a tutti è stato 
tolto un pezzetto di quello che 
avevamo, di quello che 
eravamo, apparentemente cose 
futili, ma semplicemente parte 
del nostro quotidiano. E il 
Covid ha sottratto anche il 
tempo di Dio. Le Chiese 
chiuse, le celebrazioni in 
streaming, la solitudine della 
malattia e l’abbandono nel lutto 
dei nostri affetti più cari, ci 
hanno dato modo di rileggere la 
nostra fede e il nostro essere 
cristiani.
Ma adesso, ora che iniziamo a 
vedere la luce desideriamo 
recuperare quel tempo, quella 
normalità senza la quale ci 
siamo sentiti svuotati.
E, se come dice Socrate, l’unica 
cosa che ci appartiene è il 
tempo, la nostra comunità ha 
cercato di non sprecarlo, e dal 
mese di maggio, mentre il 
mondo sembrava nuovamente 
risvegliarsi dai lunghi mesi di 
lockdown, ha iniziato a interro-
garsi sul nostro futuro e su 

quello della Chiesa, consapevo-
le che il mondo in questo lungo 
anno è cambiato, che il tempo 
perduto non può essere recupe-
rato, ma che siamo liberi di 
scegliere se ricominciare da 
dove ci siamo interrotti o se 
invece, facendo tesoro della 
riscoperta della nostra vita 
come “dono”, vogliamo 
rimettere nelle mani di Dio il 
nostro tempo lasciandoci 
guidare da lui e dal suo Amore 
per riscoprire il senso profondo 
del nostro vivere.
A ciascun gruppo, presente 
nella nostra comunità, sono 
state poste alcune domande per 
una breve riflessione personale: 
è stato chiesto di condividere 
quelle che sono le caratteristi-
che positive del gruppo, e quali 
invece sono gli elementi di 
fatica, fragilità, quali limiti si 
sperimentano all’interno dello 
stesso. Sono stati puntualizzati 
i caratteri specifici di ciascun 
gruppo, in particolare doman-
dandosi se nel loro agire i 
partecipanti riescono a essere 
testimoni del messaggio cristia-
no, o se invece si fa fatica a 
vivere e trasmettere la fede. E 
infine ci si è interrogati su quale 
sia la personale percezione 
delle nuove sfide che ci 
attendono, per fronteggiare le 
quali é bello impegnarsi come 
gruppo, proponendo azioni 
concrete per rispondere alle 
eventuali urgenze.
Lo sguardo è poi stato esteso 
alla nostra comunità, insieme si 
è cercato di evidenziare i punti 
di forza, ciò che piace, ciò che 
ci rende felici di appartenervi, 
ma nello stesso tempo si è 
riflettuto sulle fragilità che 
offuscano un’autentica testimo-
nianza, interrogandosi sui 

grandi valori dell’accoglienza, 
della carità fraterna e della 
sensibilità alla preghiera. E 
infine si è arrivati a guardare al 
cammino dei prossimi anni: 
serenità o preoccupazione? 
Quali sono le attività che si 
dovrebbero intensificare?
Le risposte, relative alle 
domande sulla comunità, 
rielaborate da alcuni membri 
del Consiglio Pastorale insieme 
a Don Corrado, hanno trovato 
un momento di sintesi 
nell’assemblea che è stata 
vissuta in parrocchia il 25 
settembre, il cui slogan è stato 
“Comunicare crea comunità”. 
In tutte le sintesi dei gruppi di 
lavoro, accanto alla necessità 
d’incontri di preghiera, ludici e 
conviviali, insieme ai momenti 
di formazione e apprendimento 
spirituale e non, è chiaramente 
emerso l’entusiasmo che anima 
ciascun membro della comuni-
tà, la voglia di annunciare 
l’Amore di Cristo agli altri, il 
desiderio di condividere le 
esperienze e di vivere i servizi 
caritatevoli e catechistici con 
piccoli e grandi. Accanto a tutto 
ciò una nota negativa: la nostra 
Chiesa sta invecchiando senza 
un ricambio generazionale e 
seppur entusiasti sono molti 
quelli che sentono il peso degli 
anni e hanno manifestato la 
necessità di vedere accanto il 
volto dei giovani.
Comunicare crea comunità 
perché, la cura della comunità 
passa anche da una comunica-
zione efficace: e allora il giorno 
dell’assemblea, dopo la presen-
tazione della sintesi del 
questionario, all’interno dei 
gruppi di lavoro, sono state 
elaborate alcune proposte, 
presentate in seguito al Consi-

glio Pastorale il quale è stato 
chiamato per valutarne la 
concreta fattibilità. 
Ed ecco che sono comparse le 
“nuove bacheche”, non solo più 
moderne, ma anche più effica-
ci. Poste al di fuori dei cancelli 
della parrocchia, vogliono 
diventare un supporto affinché 
chiunque vi passi davanti possa 
conoscere quelle che sono le 
diverse iniziative: dalla forma-
zione catechistica alle giornate 
comunitarie, dai momenti 
conviviali o di svago al ricordo 
di coloro che ci hanno lasciato, 
dagli orari delle celebrazioni 
eucaristiche a quelli di apertura 
dell’ufficio parrocchiale. 
Insomma, le bacheche sono il 
primo strumento per una “Open 
Church” per invitare, quanti si 
sentono soli o che hanno 
semplicemente voglia di condi-
videre del tempo con gli altri, 
chiunque è incuriosito o chi sta 
semplicemente cercando di 
riallacciare il dialogo con Dio, 
ad entrare. “Venite e vedete” 
perché questo tempo non è 
trascorso invano, ma ci ha 
permesso di ritrovare valori 
importanti che sembravamo 
aver dimenticato, e ora spetta a 
ciascuno di noi impegnarsi per 
un “futuro” nuovo.
 

Marisa Giordan

La proposta per l’iniziazione cristiana 
nelle parrocchie San Luca e Beati Parroci

COMUNICARE CREA COMUNITÁ
La comunità dei 

Beati Parroci 
esprime i propri 

auguri alla 
comunità gemella di 
San Luca per il 50° 

anniversario di 
consacrazione della 

loro chiesa 

Per cercare di riavviare le 
attività dei gruppi, che si erano 
ridotte drasticamente, li 
abbiamo intervistati su due 
direttrici: l’attenzione verso il 
gruppo e verso la comunità.
Durante le interviste dei gruppi, 
che si sono svolte tra maggio e 
giugno, abbiamo posto alcune 
domande. Le risposte, che 
riguardano la parte che guarda 
alla comunità, sono state riunite 
per argomenti.
PUNTI DI DEBOLEZZA
Sono: LA COMUNICAZIO-
NE, c’è un aspetto legato alla 
messa, non si riesce a sentire il 
celebrante, e uno legato al fatto 
che la comunità non sa cosa 
fanno i gruppi.  - COMPARTI-
MENTI STAGNI, i gruppi non 
interagiscono. - ACCOGLIEN-
ZA, coinvolgere famiglie, 
giovani e chi si avvicina per la 
prima volta alla comunità. - 
MALDICENZA, c’è pettego-
lezzo e non c’è l’ascolto 
reciproco. - MANCANZA DEI 
GIOVANI NEI MOMENTI 
COLLETTIVI E DI LITUR-
GIA - FORMAZIONE, Le 
iniziative proposte non hanno 
partecipazione, manca una 
formazione tagliata sul gruppo. 
- PRESENZA DI INDIVI-
DUALISMI, VERTICISMI E 
GERARCHIZZAZIONI
PUNTI DI FORZA 
Sono: ACCOGLIENZA E 
CARITA’ - BUONI VISSUTI E 
SENSO DI FRATERNITA’, 
siamo una comunità viva. - 

VICINANZA AI MALATI, 
Siamo Chiesa, e portatori del 
“Cristo vivo”, nelle case - 
IMPEGNO, vi è una buona 
CORRESPONSABILITA’ tra 
le persone - CELEBRAZIONI
SFIDE e AZIONI
Sono: CREARE UN AMBIEN-
TE PIU’ SOLIDALE (come 
UP20) - CREARE MOMENTI 
DI PREGHIERA E CONVI-
VIALI - MIGLIORARE 
L’ACUSTICA DELLA 
CHIESA - VOLONTARIATO 
SAN VINCENZO E CENTRO 
DI ACCOGLIENZA DA 
SOSTENERE COME COMU-
NITA’ - LAVORARE per UNA 
PIU’ PARTECIPA CELEBRA-
ZIONE (anche il PRE e POST 
LITURGIA) - FORMAZIONE 
e ACCOMPAGNAMENTO - 
RIPENSARE AI GIOVANI 

CON I GIOVANI PER UN 
MAGGIORE COINCOLGI-
MENTO - URGENZA DI 
“USCIRE FUORI”: il messag-
gio oggi forse va “urlato” - 
EVITARE L’ INTENSIFICA-
ZIONE DEI MOMENTI: 
VALORIZZARE E POTEN-
ZIARE L’ESISTENTE - 
ATTUARE DINAMICHE DI 
RICAMBIO NEI GRUPPI
PRIME OSSERVAZIONI ED 
AZIONI DA INTRAPRENDE-
RE.
Dopo avere raccolto tutti i 
questionari dei gruppi parroc-
chiali, abbiamo organizzato, il 
26 settembre, un'assemblea 
comunitaria per restituire il 
lavoro fatto, per la parte riguar-
dante la comunità e per ipotiz-
zare una serie di azioni per il 
prossimo anno.

I due argomenti più sentiti 
dall'assemblea sono: la comu-
nicazione e il coinvolgimento 
dei giovani.
È sembrato alla gran parte dei 
presenti che l'argomento di più 
immediata attuazione poteva 
essere quello della comunica-
zione; sia tra i gruppi che 
devono essere più aperti verso 
la comunità, sia per la messa 
che deve essere “udibile” a 
tutti, per questo l'attuale 
impianto di amplificazione 
deve essere rivisto, per cui si 
stanno interessando aziende 
specializzate per un progetto da 
realizzare al più presto, che sia 
in grado di sopperire alle 
carenze attuali, corredato di un 
capitolato e di un preventivo di 
massima..
Il Consiglio Pastorale, concor-
dando sul fatto che l'argomento 
comunicazione era quello di 
più immediata realizzazione, ha 
proposto di organizzare una 
bacheca di utilizzo esclusivo 
dei gruppi, dove oltre a 
conoscere i volontari impegnati 
sarà possibile leggere le finalità 
dei gruppi.
Le bacheche con le foto 
saranno posizionate all'ingresso 
della chiesa.
Non ci siamo dimenticati del 
secondo argomento, quello dei 
giovani, che sarà oggetto di 
continua attenzione e con 
pazienza cercheremo di trovare 
momenti di condivisione con la 
comunità. 

QUALE PARROCCHIA DEL FUTURO...
alla luce della presente

55 ANNI DI QUARTIERE e 50 ANNI DI 
CONSACRAZIONE DELLA CHIESA PARROCCHIALE

persone capaci ed attive che 
hanno sempre risposto alle 
necessità della comunità e di 
quanti necessitavano di un 
aiuto. Ed oggi è ancora così, 
magari un po' faticando, un po' 
brontolando, un po' discutendo, 
ma sempre per servire il Signo-
re attraverso le sorelle ed i 
fratelli che entrano da quelle 
porte.
Domenica 21 novembre nella 
Santa Messa domenicale 
abbiamo ringraziato Dio e San 

Luca per questi anni trascorsi 
come comunità viva e parteci-
pe, soprattutto per i doni che ci 
ha dato: i poveri, i benefattori, i 
volontari, i sacerdoti, i diaconi, 
le suore e per tutte le nostre 
famiglie.
Al termine è stata benedetta la 
pietra recante il nome della 
parrocchia e posta sul cornicio-
ne del portico antistante 
l'ingresso.
Dopo 50 anni ci voleva!

C & L

Presto prenderanno il via i percorsi di catechesi rivolti alle ragazze e 
ai ragazzi dai sette agli undici anni (che noi chiamiamo con i colori: 
viola, rossi, verdi, blu) e alle loro famiglie, che si ritroveranno dopo un 
lungo periodo di “distanziamento”. Anche i più piccoli, la “fascia” dei 
gialli, si aggiungeranno agli altri gruppi nel gennaio prossimo.
Quest’anno sarà rinnovata la proposta per l’iniziazione cristiana. 
L’ipotesi di progetto di catechesi sottolinea come importanti alcuni 
elementi:
• un ”alleggerimento” della lunghezza del cammino
• un maggiore coinvolgimento delle famiglie in alcuni tempi comuni 
con i ragazzi
• la valorizzazione dell’esperienza, abbandonando de�nitivamente 
una catechesi che trasmetta solo sapere
L’obiettivo che ci si propone non si restringe al portare i bambini o i 
ragazzi a messa o prepararli ai sacramenti. È anche questo, ma non 
solo. È soprattutto vivere insieme, ragazzi e adulti, esperienze di vita 
comunitaria cristiana. Si tratta di fare un annuncio fondato sul 
Vangelo e aiutare le famiglie a viverlo con la preghiera, nelle celebra-
zioni e, in ambito familiare, con gesti piccoli e concreti di carità.
Il tutto andrà man mano de�nito durante l’anno. Le catechiste e i 
catechisti sono in contatto con le famiglie per proporre un percorso 
con incontri diversi�cati a seconda della fascia di età e degli obiettivi 
del cammino di fede.
Con la speranza di trovare accoglienza e partecipazione alle propo-
ste, le catechiste e il parroco augurano un buon cammino a tutte le 
famiglie.

L'avvio della catechesi
nelle nostre parrocchie

Parrocchie Beati Parroci e San Luca
Appuntamenti mese di dicembre e gennaio

Inizio dell’Avvento: Domenica 28 novembre
Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria: 

mercoledì 8 dicembre (orario festivo)
Sabato 4 e domenica 5 nelle due parrocchie

Vendita di panettoni a sostegno 
della missione Anajas (Brasile) di suor Noemi

Sabato 18 e domenica 19 nella parrocchia San Luca
Banchetto di prodotti del laboratorio di taglio e 
cucito a favore dei lavori all’impianto elettrico

Beati Parroci 
4 giorni di preghiera verso il Natale 
da lunedì 20 a giovedì 23 alle 19.00
Solennità del Natale di Gesù Cristo

Venerdì 24 dicembre ore 18.00
Sabato 25 ore 10.00 e ore 18.00

(sempre liturgia di Natale)
Solennità della Sacra Famiglia

  Domenica 26 ore 10.00
Solennità di Maria Madre di Dio

Venerdì 31 ore 18.00 Messa Te Deum
Sabato 1 gennaio ore 10.00 - 18.00

II domenica dopo Natale
Domenica 2 gennaio ore 10.00

Solennità dell’Epifania
Mercoledì 5 gennaio ore 18.00

Giovedì 6 gennaio ore 10.00
Festa del Battesimo del Signore

Sabato 8 gennaio ore 18.00
Domenica 9 gennaio ore 10.00

Ore 15: celebrazione dei battesimi
San Luca 

Novena di Natale
dal 16 al 23 alle ore 21.00

Solennità del Natale di Gesù Cristo
Sabato 25 dicembre

00:00 (mezzanotte) - 11.30 – 18.15
(sempre liturgia di Natale)

Solennità della Sacra Famiglia
  Domenica 26 ore 11.30

Solennità di Maria Madre di Dio
Venerdì 31 ore 18.15 Messa Te Deum

Sabato 1 gennaio ore 11.30
II domenica dopo Natale

Domenica 2 gennaio ore 11.30
Solennità dell’Epifania

Mercoledì 5 gennaio ore 18.15
Giovedì 6 gennaio ore 11.30

Festa del Battesimo del Signore
Sabato 8 gennaio ore 18.15

Domenica 9 gennaio ore 11.30
Ore 17.00 celebrazione dei battesimi

Vista aerea di parte del quartiere

Il Card. Michele Pellegrino entra per primo nel nuovo edi�cio,
dopo la consacrazione diventato chiesa

parr.sanluca@diocesi.to.it

diocesi.to.it

Lunedì, Martedì, 
Mercoledì,

Venerdì e Sabato
dalle 9,00 alle 12,00

Martedì, Mercoledì, 
Giovedì

dalle ore 15,30 alle 18,00

Venerdì
dalle ore 16,00

alle 18,00

È disponibile 
il secondo
il quarto 

sabato del mese
dalle 8,30 alle 10,00
per le confessioni

ed è presente
in ufficio

dalle ore 10,00 
alle 12,00

Domenica 26 dicembre ore 17,00

Concerto  “Le voci del Natale”

L ' M&S Duet composto da Manuela e Simone
eseguirà un concerto di canti natalizi

presso la chiesa di San Luca

Siamo tutti invitati a partecipare per continuare 
a far vivere la gioia del Santo Natale

Martedì - Giovedì
ore 10,00 - 12,00

e 
ore 16,00 - 18,00

Giovedì
ore 16,00 - 18,00

Sabato
ore 10,00 - 12,00

DON CORRADO
È disponibile 

il primo e terzo 
sabato del mese 

dalle ore 8,30 alle 10
per le Confessioni

ed è
presente in ufficio
dalle ore 10 alle 12

(salvo urgenze) 



Dopo un intero anno di stop, 
siamo finalmente tornati con 
l’attesissima e tanto desiderata 
ESTATE RAGAZZI.
Per quattro settimane dal 14 
giugno al 10 luglio è ripartita 
la macchina gigante e super 
funzionante, che ormai da 
tantissimi anni ha accompa-
gnato le estati di molti di voi. 
Con tutte le difficoltà e le 
delicatezze del momento, 
siamo riusciti o per lo meno 
speriamo, di essere tornati a 
portare un po' di quella sana e 
tanto desiderata spensieratez-
za. 
Come tutti gli anni dietro a 
questo gigante progetto c’è 
stata la cabina educativa di 
regia, composta dal nostro 

ESTATE RAGAZZI 2021

L’impegno, la passione, il 
desiderio e la gioia di stare 
insieme, dei ragazzi e degli 
animatori, hanno dato freschez-
za e leggerezza ad un’estate 
ragazzi, che avrebbe potuto 
vivere con fatica la necessità 
dei protocolli sanitari anti-co-
vid. 
Invece, attraverso la divisione 
in gruppi, la delimitazione degli 
spazi, per quanto possibile 
all’aperto, la fantasia nei 
giochi, l’organizzazione dei 
laboratori e le tante esperienze 
vissute insieme, hanno fatto di 
questa estate ragazzi una bella 
esperienza di amicizia, di 
scoperta, ma anche di incontro 
con il Signore, attraverso la 
preghiera, gli altri, la natura, le 
cose belle vissute.
“Prenditi cura” è stato il grande 

invito di queste quattro 
settimane.
Prenditi cura di te stesso, delle 
belle qualità che hai ricevuto da 
Dio e dei doni che ogni giorno 
ti offre. 
Prenditi cura degli altri, 
attraverso i gesti semplici 
dell’amicizia e del bene.
Prenditi cura dei tuoi sogni, di 
ciò che di bello e importante ti 
porti nel cuore. 
Prenditi cura dell’ambiente, 
della natura, che hai ricevuto 
per farne una grande occasione 
di fraternità e di bellezza.
Alla fine, però, il primo che si è 
preso cura di noi è stato proprio 
Dio, che ci ha aiutato a vivere 
un’esperienza così bella e ricca 
di amicizia. 
Grazie a tutti, responsabili, 
animatori, ragazzi e famiglie!

ESTATE RAGAZZI 2021 
SAN BARNABA E SANTI APOSTOLI

GIOCHI, GITE E TANTO DIVERTIMENTO... per i ragazzi e ragaze di San Luca e Beati Parroci 

elementari

Giovani di 3^ superiore

CAMPO LAVORO,
UN’ESPERIENZA POSITIVA

medie

parroco don Corrado e dagli 
educatori Claudia, Bet, 
Emiliano e Nico. Ma 
quest’anno per essere riusciti 
in questa impresa, dobbiamo 
davvero ringraziare tutte le 
persone che ci hanno aiutato, 
ma in particolar modo i nostri 
anzi i vostri giovani, un 
gruppo di ragazzi e ragazze 
che ogni anno si trovano e 

donano il loro tempo al 
servizio dei più piccoli e 
della loro comunità. Un 
gruppo bello, forte e coeso, 
che non ha mai smesso di 
lavorare, pensare e credere 
alla riuscita dell’estate ragaz-
zi. Scendendo nel dettaglio 
quest’anno l’estate ragazzi ha 
visto l’unione delle due 
parrocchie Beati Parroci e 
San Luca, con la seguente 
divisione, elementari ai Beati 
Parroci e le medie al San 
Luca.
Per riuscire in questa impresa 
(perché questa è stata) abbia-
mo adottato tutte le misure di 
sicurezza del momento, 
dovendo anche dire qualche 
no (a malincuore) e creando 

sicuramente qualche disagio, 
ma è stato fatto tutto dettato 
dalle norme vigenti.
Ora vi raccontiamo qualcosa 
della nostra estate ragazzi:
La giornata dei vostri fanciul-
li/e era così strutturata;
dalle ore 8:00 alle ore 9:00 
l’ingresso contingentato e 
scaglionato dei vari gruppi;
dalle 9:00 in avanti l’inizio 

delle attività sempre sotto la 
massima attenzione degli 
animatori e degli adulti 
coinvolti;
alle ore 16:00 l’uscita sempre 
contingentata e scaglionata.
Siamo riusciti a far partecipa-

re al progetto, un totale di 
50/60 bimbi delle elementari 
e 40/50 ragazzi delle medie, 
con un numero di 40 animato-
ri, maggiorenni e minorenni.
Quest’anno più che mai c’è 
stato un lavoro attento nello  
scegliere le attività, i giochi e 
le esperienze da far vivere ai 
nostri fanciulli. Siamo anche 
riusciti a fare una gita al 
parco acquatico Asti Lido, 
sfidando le condizioni avver-
se del meteo, ma riuscendo a 
tornare col sorriso e anche 
abbronzati.
Cos’altro aggiungere se non 
soltanto che la situazione 
odierna possa migliorare e la 
speranza di ritrovarci al più 
presto alla normalità, ma la 
promessa che vi facciamo è 
che la prossima estate 
ritroverete ad aspettare i 
vostri figli e le vostre figlie, 
un super team di ragazzi e 
ragazze volenterosi, carichi e 
pronti, accompagnati 
dall’equipe educativa.

Vi lasciamo con un saluto,
A PRESTO!!

Nicola D. Gruppo Scout Torino 55

Quest’estate il Gruppo Scout Torino 55 ha 
vissuto con grande entusiasmo il ritorno 
campi, che si sono svolti da metà luglio a 
metà agosto, a partire dai castorini di 5 anni 
fino a Rover e Scolte di 20. Ognuno dei 6 
campi ha visto la partecipazione di tanti 
ragazzi e capi pronti a mettersi in gioco per 
tornare a vivere l’avventura. 
A Ottobre siamo ripartiti con lo stesso entu-
siasmo, nelle Parrocchie di San Remigio e 
Beati Parroci. Di nuovo, quasi 30 ragazzi per 
ogni unità sono tornati a fare attività insieme 
tutti i week end, con sempre più ragazzi che 
non vedono l’ora di scoprire il mondo Scout e 
viverlo fino in fondo! 

Parola d’ordine: condivisione! È con questo spirito che la casa-fa-
miglia appartenente alla Comunità di Papa Giovanni XXIII, ci ha 
ospitato nella loro cascina di Cherasco. Durante l’estate passata, il 
gruppo (ora) di quarta superiore ha vissuto un’esperienza a contat-
to con la natura e gli animali e ha potuto godere della purezza e del 
calore di una famiglia che sa veramente accogliere tutti, mettendo 
a disposizione i loro spazi per vivere e per lavorare. 
L’etica della comunità non si riflette solo nelle relazioni con il 
prossimo, ma anche nei progetti agricoli di cui vive. La cascina si 
rifà infatti al concetto di Agricoltura Sociale Sostenibile: Sosteni-
bile perché la tendenza è quella di rendere il luogo di lavoro meno 
impattante possibile sull’ambiente, ad esempio attraverso la 
creazione di stalle ad hoc che permettono il riassorbimento di 
Co2, invece Sociale perché consente l’inserimento nella filiera 
produttiva di persone con disabilità. Il gruppo si è inserito nel 
contesto agricolo con entusiasmo, anche quando il lavoro richie-
sto è stato più  faticoso del previsto. Estirpare le erbacce, piantare 
porri e finocchi, pelare verdure, preparare la cena: queste le 
attività tipiche in una giornata alla cascina di Cherasco, che si 

concludevano con una bella - ma non troppo - dormita in tenda 
vicino al pollaio. Non solo lavoro però, ma anche tanta voglia di 
stare insieme, di divertirsi e di crescere. Sono stati tre giorni forse
fisicamente un po’ impegnativi , ma sicuramente emozionanti in 
cui abbiamo potuto scoprire il
vero significato di casa e di famiglia, grazie all'accoglienza e 
all’affetto ricevuti.

Eleonora Pedavoli



Sabato 23 ottobre un gran 
numero di persone ha affollato 
l’area all’aperto della parroc-
chia di San Barnaba per 
assistere alla presentazione del 
libro “Il grande Cedro” scritto 
da don Gianmarco. 
Quest’ultimo, dopo aver 
salutato i presenti, ha provve-
duto a spiegare come fosse nata 
l’ispirazione per i dodici brevi 
racconti che costituiscono il 
testo e ha raccontato che l’area 
verde attigua alla chiesa e alla 
scuola Margherita di Mirafiori 
ospitava un’area con diversi 
alberi, che si è reso necessario 
abbattere, a causa dei segni 
della malattia, che ne avrebbe-

Incontro europeo dei giovani
Il previsto incontro europeo 
dei giovani previsto al 
28/12/2021 al 1/1/2022 , è 
stato sospeso nelle modalità 
previste, causa nuove 
restrizioni a seguito dell'evo-
luzione della pandemia.
Si terranno in due modalità:  
dal 28/12/2021 al 1/1/2022 
avrà luogo un incontro 
online. Le modalità per il 

L’11 giugno 2021 è stato 
firmato il Patto di comunità 
per il contrasto alla povertà 
socio- economica a Mirafiori 
sud tra parrocchie e organiz-
zazioni del terzo settore 
impegnate in quartiere nel 
sostegno alle persone in 
difficoltà.
Il Patto nasce da un lungo 
percorso di collaborazione tra 
i soggetti firmatari. Dal 2018 
a Mirafiori sud si è sviluppata 
una rete di collaborazione tra 
parrocchie e enti del terzo 
settore attraverso l’iniziativa 
“Mirafiori Quartiere a Spreco 
Zero”. Tale iniziativa ha 
avuto l’obiettivo di creare un 
sistema locale di recupero e 
distribuzione di beni primari 
per persone del quartiere in 
difficoltà economica e di 
promuovere la cultura del 
dono all’interno della comu-
nità locale.
Nel 2020 la comunità di 

Un progetto per la scuola dell’infanzia 
Margherita di Mira�ori

Il Patto di Comunità per il contrasto alla
povertà socioeconomica a Mira�ori Sud

ro nel tempo provocato la 
caduta, con un notevole rischio 
per le persone e, soprattutto, 
per i bambini. Per questo 
motivo dopo aver interpellato 
persone competenti, tra cui una 
guardia del Corpo Forestale 
dello Stato, si è dovuto proce-
dere all’abbattimento delle 
piante, risparmiando però il 
grande cedro del Libano, 
l’unico, risultato al controllo, 
in buona salute.
Don Gianmarco, ispirandosi al 
grande e annoso albero, ha 
pensato di scrivere dei racconti 
da leggere intorno al suo tronco 
ai piccoli frequentatori della 
scuola materna e di dotarlo di 

grandi occhi, naso e bocca 
sorridente con cui renderlo più 
simpatico e familiare agli 
stessi. Come ha avuto modo di 
spiegare, il grande cedro offre 
anche a noi adulti la possibilità 
di essere più attenti a quello 
che ci circonda,  che a volte 
non siamo più capaci di vedere 
e di sollevare lo sguardo per 
riscoprire le meraviglie della 
natura, per “abitare la casa del 
cuore” e per custodirne l’uma-
nità.
L’autore ha poi ringraziato la 
sua famiglia che lo ha aiutato a 
completare il libro con la 
grafica e le illustrazioni, 
l’amico che ha curato la stampa 
del libro e tutto il personale 
della scuola dell’infanzia che 
da sempre lo sostiene. 
Il piccolo volume ha raccolto 
numerosi consensi e il ricavato 
della sua vendita sarà utilizzato 
per sostenere un progetto della 
scuola: un percorso sensoriale 
mediante il quale i bambini 
potranno apprendere la diversi-
tà degli elementi naturali con i 
sensi, toccando e interagendo 
con gli stessi. Un abbozzo di 
percorso era già stato creato 
con terra, sassolini, sabbia e 
vasi di erbe aromatiche pianta-

te dai piccoli, ma l’idea di don 
Gianmarco è di ingrandire 
questo spazio e di renderlo 
fruibile non solo ai frequenta-
tori della scuola materna, ma a 
tutti i bimbi.
Insomma, un’iniziativa che 
unisce grandi e piccini e rende 
tutti un po’ più sensibili e 
umani.
…. e come dice il grande cedro 
nel libro: “Imparate anche voi 
il rito del buongiorno che aiuta 
a scoprire le cose belle di ogni 
giorno”. 

Milena Fenoglio

collegamento internet saran-
no pubblicizzate a breve.
Dal 7 al 10 luglio le chiese di 
Torino inviteranno i giovani 
ad incontrarsi secondo il 
programma precedentemente 
previsto.

Pellegrinaggio di fiducia sulla terra

Mirafiori sud ha saputo 
rispondere con celerità ed 
efficacia all’emergenza 
sanitaria attraverso il consoli-
damento della rete locale di 
contrasto alla povertà alimen-
tare precedentemente costitu-
ita e il supporto congiunto a 
Torino Solidale, l’iniziativa 
cittadina promossa dal 
Comune di Torino per dare 
sostegno alle persone in 
difficoltà economica a causa 
della pandemia. Sono state 
sperimentate buone pratiche 
di collaborazione per fronteg-
giare le richieste di aiuto da 
parte dei cittadini e per 
reperire prodotti alimentari e 
generi di prima necessità in 
quantità sufficiente alle 
richieste. Fondamentale è 
stata in questa fase il coinvol-
gimento di nuovi volontari, 
già molto numerosi in 
quartiere, riuscendo ad 
avvicinare giovani e persone 

non già coinvolte in attività di 
volontariato.
Da queste esperienze è nata la 
volontà comune, tra parroc-
chie, gruppi di volontari e 
organizzazioni del terzo 
settore, di costituire un 
coordinamento territoriale e 
un Patto di Comunità a 
sostegno delle persone del 
quartiere in difficoltà socio-e-
conomica, con lo scopo di 

gestire e rendere più efficace 
ogni iniziativa messa in 
campo. I soggetti coinvolti 
nel Patto condividono valori 
quali l’accessibilità al cibo 
come bene comune, l’equità e 
la giustizia sociale nei 
confronti delle persone 
vulnerabili, il contrasto allo 
spreco alimentare, l’accogl-
ienza e l’ascolto alle persone 
in difficoltà socio-economi-
ca.
Attraverso l’adesione al Patto 
di comunità, l’Ass. Crescere 
insieme, la Fondazione 
Mirafiori, i Centri di ascolto 
Caritas Beati Parroci – San 
Barnaba – San Remigio e 
Santi Apostoli e la Confrater-
nita di San Vincenzo di San 
Barnaba si impegnano 
formalmente a sviluppare 
azioni comuni e condivise di 
contrasto della povertà, a 
creare un sistema locale di 
scambio e distribuzione di 
beni primari per persone e 
famiglie del quartiere in 
difficoltà economica, a 
promuovere il volontariato e 
la cittadinanza solidale, a 
condividere informazioni 
utili a migliorare l’aiuto 
erogato ai beneficiari.

CAMMINO PRE-MATRIMONIALE

Per le coppie che si preparano a celebrare 
il sacramento del MATRIMONIO, 

anche non a breve termine, il cammino 
inizierà nel mese di Gennaio 2020.

Iscrizioni presso la propria parrocchia
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si sono rivolte ad associazioni  
e principalmente alle parroc-
chie per avere un sostegno 
materiale. Visto che la 
situazione è ancora attuale, 
secondo lei la Circoscrizione 
potrà essere più partecipe a 
sostegno delle associazioni 
che aiutano le persone più 
bisognose?
“Noi abbiamo un avanzo di 
bilancio consistente, circa 
150.000 Euro ed in Consiglio  
abbiamo deciso di stanziare un 
contributo consistente ai servizi 
sociali per tutta la parte di 
povertà e marginalità del nostro 
territorio. Qualcosa verrà 
gestito direttamente da noi ed 
altro dai servizi sociali del 
comune perché non possiamo 
metterlo nel capitolo di spesa.
La circoscrizione non deve solo 
dare risorse economiche per 
rispondere ai bisogni, ma 
cercare di fare coordinamento 
di rete , non per sostituire le 
associazioni ma aiutarle . E' un 
impegno che ci assumiamo in 
questa fine d'anno ma anche 
per il 2022 con parte delle 
risorse che ci perverranno dal 
comune visto che arriveranno 
cospicui fondi  alla città ed è 
bene che le circoscrizioni 
ricevano equamente fondi per 
le zone più abbandonate”.
Ogni volta durante le campagne 
elettorali abbiamo sentito 
parlare di attenzione alle perife-
rie, ma come si può concretizza-
re questa attenzione?

“Si concretizza in primo luogo 
cominciando a considerare la 
periferia un luogo strategico 
della città. Le iniziative della 
città devono avere un perime-
tro non centralizzato ma 
devono essere mirate al 
rilancio delle periferie, tenendo 
conto delle mutate caratteristi-
che della popolazione, di 
quanti lavorano nel territorio e 
cioè aziende e commercianti, e 
di come il nostro quartiere 
abbia una vasta popolazione 
anziana e sono in crescita le 

famiglie straniere. Se si 
continua a togliere i  servizi 
essenziali: scuole,  trasporti, 
uffici di servizio, viabilità, 
lavoro, ecc.. si produce un 
abbandono  del territorio. Se ne 
parla tanto ma si quantifica 
poco, preferirei meno convegni 
ma più progetti realizzabili. Se 
togliamo servizi ad una perife-
ria come la nostra, saremo 
sempre considerati di serie B. 
Quindi interesseremo gli 
assessori competenti Francesco 
Tresso per il decentramento 
(anagrafe, suolo ecc..) e Carlot-
ta Salerno che ha la delega per 
le periferie”.

Nel ringraziarla per la sua 
disponibilità. auguriamo a lei 
ed al Consiglio un buon 
lavoro e Buone Feste.

a cura di
Lino Bagnato 
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Il dott. Luca Rolandi, nuovo presidente della Circoscrizione 2

Anche in questa nuova stagione Associazione Commer-
cianti Mira�ores riprende le sue attività e i suoi servizi non 
solo rivolti ai commercianti ma, soprattutto, studiati e 
pensati per i residenti di Mira�ori Sud.
I primi del mese sono infatti ripartiti due utilissimi servizi 
rivolti a che vive il quartiere.
Stiamo parlando di “Delivery Mira�ori” e dello Sportello di 
Assistenza Fiscale.
DELIVERY MIRAFIORI
Delivery Mira�ori è l’ormai conosciuto servizio di consegna 
a domicilio organizzato dall’associazione che coinvolge 
direttamente i negozi di quartiere. Basterà stilare la lista
della spesa, inviare un messaggio Whatsapp indicando 
oltre agli articoli, anche il proprio nome e la via in cui 
recapitare l’ordine e, il giorno successivo riceveremo tutto 
comodamente a casa nostra.
Per ordini ed informazioni sui negozi aderenti mandare un 
messaggio Whatsapp al +39 3791988295.
Le consegne sono previste nei giorni martedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 
17.00, il sabato dalle 10.00 alle 13.00
ASSISTENZA FISCALE 
Lo Sportello di Assistenza Fiscale nasce in collaborazione 
con CAF Cgn ed Eco Immobiliare ed o�re molti servizi utili 
al cittadino: Modello 730, Modello Unico Persone Fisiche, 
Modello ISEE, Modello RED, Visure Camerali e Catastali e 
molto altro.
Il CAF riceve solo su appuntamento in via Pramollo 5/B 
presso la sede di Eco immobiliare. Per prenotare sarà 
su�ciente chiamare il numero 011 3979760.
Per rimanere aggiornati su tutte le attività di Associazione 
Commercianti Mira�ores e sui negozi ad essa a�liati basta 
seguire la pagina Facebook “I Negozi di Mira�ori Sud”.

 Visita al "Centro Privado Puríssima Concepción" di 
Granada (Spagna).

Da sinistra: Pro�.sa D.Viglione, M. Bumbaca, prof.ssa C. 
Gallotti, dirigente ing. S. Petricci, prof.ssa S. Pittavino e 

dott.ssa Salú Jiménez.

Associazione Commercianti “Mira�ores”
DELIVERY e ASSISTENZA FISCALE

Sembrava impossibile dopo la 
pandemia, ma viaggiare in 
Europa e usufruire delle oppor-
tunità formative internazionali 
è nuovamente realtà ed è ciò 
che un gruppo di insegnanti 
dell’IIS E. Majorana di Torino 
si appresta a fare a metà novem-
bre, per la seconda volta, grazie 
al programma Erasmus+.
L’UE investe in progetti di 
mobilità internazionale e finora 
ha permesso a circa 23000 
professionisti della scuola 
italiana di partecipare a 
esperienze formative fino al 
2014 decisamente meno 
frequenti e accessibili. 
Un’occasione non solo di 
arricchimento professionale e 
scambio di buone pratiche ma 
anche di scoperta di culture 
diverse
Dal 2019  l’IIS E. Majorana di 
Torino - con una sezione di 
liceo scientifico, base e scienze 
applicate, e una tecnica di 
scienze economiche “a curvatu-
ra digitale” - ha puntato sulla 
mobilità europea come elemen-
to chiave per la formazione e 
l’aggiornamento dei docenti. 
La prof.ssa S.Pittavino, 
insegnante di inglese, referente 
incaricata dalla Dirigente 
scolastica ing. S. Petricci, ha 
presentato un progetto dal titolo 
“Osserva, impara e diffondi 
buone pratiche di inclusione da 
esempi europei” rispondendo al 
bando Erasmus + KA 2019. 
“Redigere un progetto Erasmus 
non è stato una passeggiata 
perché la procedura è articolata 

e sono richiesti standard di 
qualità elevati, ma ce l’abbiamo 
fatta!” dichiara la prof.ssa 
Pittavino.
L’agenzia nazionale Erasmus + 
Indire ha, infatti, approvato la 
candidatura e la scuola ha 
ottenuto il finanziamento per la 
mobilità di 15 docenti  in 
Spagna, a Granada. “La prima 
esperienza ci ha permesso di 
conoscere la diversa gestione 
dei bisogni educativi speciali 
nel sistema scolastico spagnolo 
e di visitare centri specializzati 

con infrastrutture dedicate” 
afferma la prof.ssa Pittavino 
che ha partecipato a questa 
“spedizione”, tutta al femmini-
le, con la dirigente scolastica, 
due colleghe e un’applicata 
della segreteria didattica. “È 
stata anche una piacevole 
occasione per confrontarsi e 
conoscersi meglio tra colleghe, 
cosa spesso complicata durante 
la routine quotidiana di noi 
insegnanti” aggiunge.
Nel 2021 ha presentato un 
nuovo progetto ottenendo 
l’accreditamento azione 
KA120 Settore Scuola 2021-27  
per facilitare il finanziamento 
di future mobilità anche per gli 
studenti.  “Lo sforzo burocrati-
co è grande, ma minimo rispet-
to alla grande opportunità 
culturale e formativa offerta da 
questo programma”.

C. Bortolussi e Silvia Pittavino

“I.I.S. Ettore Majorana di Torino”

UNA SCUOLA APERTA ALL’EUROPA

BENE IL CONFRONTO, MA BISOGNA AGIRE DI PIÙ


